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1. Il rapporto fra scienze e religione nel1. Il rapporto fra scienze e religione nel
dibattito di opinione pubblicadibattito di opinione pubblica

N. Copernico, De Revolutionibus
orbium coelestium, 1543



Niccolò Niccolò CopernicoCopernico
(1473-1543) Galileo Galileo GalileiGalilei

(1564-1642)

CharlesCharles Darwin  Darwin (1809-1882)

Sigmund FreudSigmund Freud
(1856-1939)

Auguste Auguste ComteComte
(1798-1857)

Bertrand RussellBertrand Russell
(1872-1970)

Personaggi emblematici che hanno influenzato in modoPersonaggi emblematici che hanno influenzato in modo
determinante il rapporto fra teologia e pensiero scientificodeterminante il rapporto fra teologia e pensiero scientifico



•• Sviluppo di Sviluppo di forumforum fra scienziati, filosofi e teologi fra scienziati, filosofi e teologi

•• Associazioni professionali di prestigio (AAAS), o riviste Associazioni professionali di prestigio (AAAS), o riviste
scientifiche internazionali (scientifiche internazionali (NatureNature,,  ScienceScience) ospitano) ospitano
dibattiti sul rapporto fra scienze, filosofia e religionedibattiti sul rapporto fra scienze, filosofia e religione

•• Presenza di cattedre diPresenza di cattedre di  Religion Religion andand Science Science  o dio di
programmi post-grado a livello universitario (Chicago,programmi post-grado a livello universitario (Chicago,
Princeton, Princeton, BerkeleyBerkeley, Oxford, Cambridge), Oxford, Cambridge)

•• Esigenza di una riflessione di carattere etico-moraleEsigenza di una riflessione di carattere etico-morale
su problemi suscitati dal progresso scientifico-su problemi suscitati dal progresso scientifico-
tecnologico (bioetica, ecologia)tecnologico (bioetica, ecologia)

Aspetti socio-culturali che mettono in luce l’esistenza
di un dibattito/confronto fra scienze  e teologia



•• Domande filosofiche di certo rilievo (sull Domande filosofiche di certo rilievo (sull’’origine e sulorigine e sul
destino delldestino dell’’universo, sulluniverso, sull’’origine e sul significato dellaorigine e sul significato della
vita, sul ruolo dellvita, sul ruolo dell’’uomo nel cosmo, ecc.) trascurate daiuomo nel cosmo, ecc.) trascurate dai
filosofi della seconda metà del XX secolo, paionofilosofi della seconda metà del XX secolo, paiono
suscitare oggi maggiormente lsuscitare oggi maggiormente l’’interesse degli scienziatiinteresse degli scienziati

•• Presenza di dibattiti nell Presenza di dibattiti nell’’ambito dellambito dell’’educazioneeducazione
scolastica su temi che scolastica su temi che sembranosembrano coinvolgere aspetti coinvolgere aspetti
della Rivelazione biblica (rapporto fra creazione eddella Rivelazione biblica (rapporto fra creazione ed
evoluzione)evoluzione)

•• Dibattito sulle modalità con cui la scienza dovrebbe o Dibattito sulle modalità con cui la scienza dovrebbe o
non dovrebbe tener conto di cause finali (non dovrebbe tener conto di cause finali (IntelligentIntelligent
DesignDesign))



Il telescopio Hubble ci sta inviando delle immagini incredibilmente
distanti delle primissime fasi dell’universo...





•• Vasta produzione bibliografica interdisciplinare Vasta produzione bibliografica interdisciplinare



1691 1715



2. La questione del dialogo fra teologia e2. La questione del dialogo fra teologia e
scienze dal punto di vista della teologia:scienze dal punto di vista della teologia:
metodologia e rilevanzametodologia e rilevanza



•• Aspetti pastorali: credibilità e coerenza del linguaggio Aspetti pastorali: credibilità e coerenza del linguaggio
impiegato per trasmettere i contenuti della fede. Si pensiimpiegato per trasmettere i contenuti della fede. Si pensi
alla valenza interdisciplinare di termini come: origine ealla valenza interdisciplinare di termini come: origine e
fine del mondo, vita, morte, tempo, cielo, ecc.fine del mondo, vita, morte, tempo, cielo, ecc.

•• Influenza della cultura scientifica sul modo di pensare e Influenza della cultura scientifica sul modo di pensare e
sulle coscienze degli uomini. La razionalità scientifica vasulle coscienze degli uomini. La razionalità scientifica va
sostituendo la razionalità del senso comune. La scienza èsostituendo la razionalità del senso comune. La scienza è
ascoltata come voce di riferimento per compiere le scelteascoltata come voce di riferimento per compiere le scelte
decisive per il futuro delldecisive per il futuro dell’’umanità (salute, ambiente,umanità (salute, ambiente,
sviluppo sostenibile, ecc.)sviluppo sostenibile, ecc.)

•• Una corretta comprensione della rivelazione biblica è Una corretta comprensione della rivelazione biblica è
possibile solo alla luce di una corretta comprensione delpossibile solo alla luce di una corretta comprensione del
mondo, della natura e dellmondo, della natura e dell’’uomo. La conoscenzauomo. La conoscenza
scientifica come fattore di sviluppo dogmatico.scientifica come fattore di sviluppo dogmatico.

Alcune ragioni di interesseAlcune ragioni di interesse



Una osservazione della Una osservazione della Gaudium et spesGaudium et spes  (1965)(1965)

““Il presente turbamento degli animi e la trasformazione delleIl presente turbamento degli animi e la trasformazione delle
condizioni di vita si collegano con una più radicalecondizioni di vita si collegano con una più radicale
modificazione che sul piano della formazione intellettuale dàmodificazione che sul piano della formazione intellettuale dà
un crescente peso alle scienze matematiche, fisiche umane,un crescente peso alle scienze matematiche, fisiche umane,
mentre sul piano dell'azione si affida alla tecnica, originata damentre sul piano dell'azione si affida alla tecnica, originata da
quelle scienze. Questa mentalità scientifica modella in modoquelle scienze. Questa mentalità scientifica modella in modo
diverso da un tempo la cultura e il modo di pensare. Ladiverso da un tempo la cultura e il modo di pensare. La
tecnica poi è tanto progredita da trasformare la faccia dellatecnica poi è tanto progredita da trasformare la faccia della
terra...terra...”” (n. 5) (n. 5)

Il pensiero scientifico influisce sulla cultura contemporanea:Il pensiero scientifico influisce sulla cultura contemporanea:

•• offrendo una  offrendo una ““propria visionepropria visione”” del mondo e dell del mondo e dell’’uomo,uomo,
proponendo risposte filosofiche di carattere filosofico-proponendo risposte filosofiche di carattere filosofico-
totalizzantetotalizzante

•• generando inconsapevolmente una sorta di  generando inconsapevolmente una sorta di ““grandegrande
narrazionenarrazione”” come frutto complessivo di tali risposte come frutto complessivo di tali risposte
(migrazione da pensiero filosofico a pensiero (migrazione da pensiero filosofico a pensiero mitologicomitologico).).



 ““Gli studi recenti e le nuove scoperte delle scienze,Gli studi recenti e le nuove scoperte delle scienze,
della storia e della filosofia, suscitano nuovi problemidella storia e della filosofia, suscitano nuovi problemi
che comportano conseguenze anche per la vita praticache comportano conseguenze anche per la vita pratica
ed esigono anche dai teologi nuove indagini. I teologied esigono anche dai teologi nuove indagini. I teologi
sono inoltre invitati, nel rispetto dei metodi e dellesono inoltre invitati, nel rispetto dei metodi e delle
esigenze proprie della scienza teologica, a sempreesigenze proprie della scienza teologica, a sempre
ricercare modi più adatti di comunicare la dottrinaricercare modi più adatti di comunicare la dottrina
cristiana agli uomini della loro epocacristiana agli uomini della loro epoca”” (n (n. . 62).62).

““L'esperienza dei secoli passati, ilL'esperienza dei secoli passati, il
progresso delle scienze, i tesori nascostiprogresso delle scienze, i tesori nascosti
nelle varie forme di cultura umana,nelle varie forme di cultura umana,
attraverso cui si svela più appieno laattraverso cui si svela più appieno la
natura stessa dell'uomo e si aprononatura stessa dell'uomo e si aprono
nuove vie verso la verità, tutto ciò è dinuove vie verso la verità, tutto ciò è di
vantaggio anche per la Chiesavantaggio anche per la Chiesa””    (n. 44)(n. 44)



•• ambito ambito ermeneutico ermeneutico: confronto fra la : confronto fra la letturalettura del reale del reale
(cosmo, vita, uomo, ecc.) offerta dalla rivelazione biblica(cosmo, vita, uomo, ecc.) offerta dalla rivelazione biblica
(ermeneutica biblica) e quella offerta dalle scienze(ermeneutica biblica) e quella offerta dalle scienze
(epistemologia scientifica)(epistemologia scientifica)

•• ambito antropologico: riflettere sull ambito antropologico: riflettere sull’’unità dellunità dell’’esperienzaesperienza
intellettuale del soggetto, ponendo lintellettuale del soggetto, ponendo l’’attenzione sul valoreattenzione sul valore
umanistico e personalista della scienza, sul dialogo fra fedeumanistico e personalista della scienza, sul dialogo fra fede
e ragione nella coscienza credente del soggettoe ragione nella coscienza credente del soggetto

•• valorizzare l valorizzare l’’istanza di verità delle scienze superando unaistanza di verità delle scienze superando una
loro visione solo loro visione solo fallibilistafallibilista, convenzionale o provvisoria, convenzionale o provvisoria

•• offrire un raccordo fra le  offrire un raccordo fra le apertureaperture della scienza a problemi della scienza a problemi
di natura filosofica o perfino religiosa, e le istanze di veritàdi natura filosofica o perfino religiosa, e le istanze di verità
e di senso offerte dalla Rivelazione...e di senso offerte dalla Rivelazione...

•• evitando il duplice rischio del deismo e del panteismo. evitando il duplice rischio del deismo e del panteismo.

Aspetti metodologici del dialogo fra teologia eAspetti metodologici del dialogo fra teologia e
scienze naturaliscienze naturali



I. Conflitto, dovuto essenzialmente ad un impegno versoI. Conflitto, dovuto essenzialmente ad un impegno verso

a) il materialismo scientifico da parte della scienzaa) il materialismo scientifico da parte della scienza
b) il b) il fondamentalismo fondamentalismo biblico da parte della teologiabiblico da parte della teologia

II. Divorzio o indipendenza, essenzialmente dovuta a:II. Divorzio o indipendenza, essenzialmente dovuta a:
a) metodologie fra loro contrastantia) metodologie fra loro contrastanti
b) linguaggi diversib) linguaggi diversi
c) spartizione di campi di studioc) spartizione di campi di studio

III. Dialogo, reso possibile dallIII. Dialogo, reso possibile dall’’interesse verso:interesse verso:

a) parallelismi metodologicia) parallelismi metodologici
b) visione della natura come fonte di esperienza spiritualeb) visione della natura come fonte di esperienza spirituale
c) forme di teologia naturalec) forme di teologia naturale

IV. Integrazione, che può prendere la forma diIV. Integrazione, che può prendere la forma di
a) una a) una ““teologia della naturateologia della natura”” da parte della teologia da parte della teologia
b) una ricerca di sintesi sistematiche di conoscenza b) una ricerca di sintesi sistematiche di conoscenza 

Possibili modalità di interazione fra
scienze naturali e teologia

Ian Barbour



Principali autori attivi nel settore del Principali autori attivi nel settore del Religion Religion & & ScienceScience

Hanno elaborato saggi specifici su questo argomento:

Philip Clayton, Chicago

Wil Derkse, Università di Nimega (Olanda)

Willem Drees, Olanda

Denis Edwards, Australia

John Haught, Georgetown University

Stanley Jaki, Princeton

Jean-Michél Maldamé, Institute Catholique, Tolouse

Nancey Murphy, Fuller Theological Seminary, Pasadena

Ted Peters, Graduate Theological Union, Berkeley

Robert J. Russell, Graduate Theological Union, Berkeley

Wentzel van Huyssten, Princeton Theological Seminary, Princeton



Ian Barbour

Freeman Dyson

Dominique Lambert

Michael Heller

John Polkinghorne

Arthur Peacocke

Gianfranco Basti

Alberto Strumia

Fra questi autori vi ne sono alcuni che hanno svolto o tuttorahanno svolto o tuttora
svolgonosvolgono una attività come ricercatori in campo scientifico:



Fra gli scienziati che dedicano attenzione al tema e propongono
riflessioni filosofico-teologiche a partire dai risultati delle scienze:
Fortunato Tito Arecchi
Piero Benvenuti
John  Barrow
George Coyne
Paul Davies
Fiorenzo Facchini
Ludovico Galleni

Fra i filosofi che hanno dedicato saggi al tema:
Evandro Agazzi
Mariano Artigas
Enrico Cantore
Jean Ladrière
Ernan McMullin
Juan Josè Sanguineti
Thomas F. Torrance



3. I fattori che hanno  favorito l3. I fattori che hanno  favorito l’’instaurarsiinstaurarsi
di un dialogo fra scienze e riflessionedi un dialogo fra scienze e riflessione
filosofico-teologicafilosofico-teologica



•• necessità di metalinguaggi e impossibilità di una necessità di metalinguaggi e impossibilità di una
definizione di tutti gli enunciati veri di un sistema (definizione di tutti gli enunciati veri di un sistema (TarskiTarski))

•• limiti di ogni operazione logica automatizzata  limiti di ogni operazione logica automatizzata 
(procedura effettivamente calcolabile) e incapacità (procedura effettivamente calcolabile) e incapacità 
di di ““giudicare dal di fuorigiudicare dal di fuori”” il processo ( il processo (TuringTuring))

Superamento della pretesa di Superamento della pretesa di autoreferenzialitàautoreferenzialità della della
impresa logico-matematica voluta dal neopositivismoimpresa logico-matematica voluta dal neopositivismo
logicologico……   ovvero il risveglio del prefisso    ovvero il risveglio del prefisso ““metameta””

•• esistono nozioni di infinito che non appartengono esistono nozioni di infinito che non appartengono
alla matematica (alla matematica (CantorCantor))

•• teoremi di incompletezza dei sistemi assiomatici ( teoremi di incompletezza dei sistemi assiomatici (GödelGödel))

•• necessità di un trascendimento del linguaggio necessità di un trascendimento del linguaggio
formale, accolta dallformale, accolta dall’’interno della filosofia delinterno della filosofia del
linguaggio (linguaggio (WittgensteinWittgenstein e le nuove correnti di e le nuove correnti di
filosofia analitica da lui derivate)filosofia analitica da lui derivate)



Superamento dellSuperamento dell’’idea di conoscenza scientifica comeidea di conoscenza scientifica come
totalmente impersonale ed oggettivantetotalmente impersonale ed oggettivante

••  Michael Polanyi Michael Polanyi e la dimensione personale e la dimensione personale 
della conoscenza scientificadella conoscenza scientifica

Percezione di problemi di incompletezza logica oppurePercezione di problemi di incompletezza logica oppure
ontologica nelle scienze e incapacità di ricondurre adontologica nelle scienze e incapacità di ricondurre ad
un monismo deduttivo alcuni rapporti irriducibili:un monismo deduttivo alcuni rapporti irriducibili:

•• fra topologia e leggi di natura in cosmologia fra topologia e leggi di natura in cosmologia

•• fra sintassi e semantica nell fra sintassi e semantica nell’’Intelligenza artificialeIntelligenza artificiale

•• fra informazione genetica e struttura cellulare in fra informazione genetica e struttura cellulare in
biologiabiologia

•• fra mente e corpo nello studio del cervello, ecc. fra mente e corpo nello studio del cervello, ecc.



•• emergenza della complessità emergenza della complessità

•• progressivo imporsi di approcci  progressivo imporsi di approcci olistici olistici e e 

teleonomiciteleonomici

•• interesse verso i concetti di forma e di informazione interesse verso i concetti di forma e di informazione

•• il tutto è maggiore della somma delle parti, ecc. il tutto è maggiore della somma delle parti, ecc.

Abbandono del meccanicismo determinista comeAbbandono del meccanicismo determinista come
tentativo di comprensione esauriente del realetentativo di comprensione esauriente del reale

• • rinuncia al riduzionismo ontologico come sbocco delrinuncia al riduzionismo ontologico come sbocco del
riduzionismo metodologicoriduzionismo metodologico

••  impredicibilitàimpredicibilità matematica ( matematica (Henri PoincaréHenri Poincaré))

•• meccanica quantistica ( meccanica quantistica (Werner HeisenbergWerner Heisenberg))

•• sistemi di non equilibrio ( sistemi di non equilibrio (Ilya PrigogineIlya Prigogine))



i risultati delle scienze non più visti soloi risultati delle scienze non più visti solo
come come ““fonte di problemifonte di problemi””, ma fonte di, ma fonte di
conoscenza utile al lavoro teologicoconoscenza utile al lavoro teologico

Riscoperta delle radici cristiane di numeroseRiscoperta delle radici cristiane di numerose
idee filosofiche che hanno successivamenteidee filosofiche che hanno successivamente
favorito lo sviluppo del pensiero scientificofavorito lo sviluppo del pensiero scientifico

P.P. Duhem Duhem ( (Système duSystème du Monde Monde, 1913), 1913)
A.A. Koyré Koyré (pensiero medievale e sviluppo delle scienze) (pensiero medievale e sviluppo delle scienze)
A.A. Crombie Crombie (studi sulla storia della scienza) (studi sulla storia della scienza)
S.S. Jaki Jaki (influsso storico del pensiero cristiano sulle scienze) (influsso storico del pensiero cristiano sulle scienze)
A.N.A.N. Whitehead Whitehead, O., O. Pedersen Pedersen, T., T. Torrance Torrance, ecc., ecc.

Concilio Vaticano II,Concilio Vaticano II,  Gaudium et spesGaudium et spes
Magistero di Giovanni Paolo IIMagistero di Giovanni Paolo II



Il Magistero di Giovanni Paolo II haIl Magistero di Giovanni Paolo II ha
sviluppato più di ogni altro Pontificato unsviluppato più di ogni altro Pontificato un
aperto confronto fra i contenuti della fedeaperto confronto fra i contenuti della fede
cristiana e le scienze. Esistono importanticristiana e le scienze. Esistono importanti
prospettive/affermazioni in:prospettive/affermazioni in:

•• Allocuzioni e Messaggi alla Pontificia Accademia delle Allocuzioni e Messaggi alla Pontificia Accademia delle
Scienze (oltre 40)Scienze (oltre 40)

•• Discorsi alle Università e al mondo della cultura (oltre 100) Discorsi alle Università e al mondo della cultura (oltre 100)

•• Allocuzioni varie a Convegni scientifici Allocuzioni varie a Convegni scientifici

•• Lettera  Lettera ““programmaticaprogrammatica”” al Direttore della Specola al Direttore della Specola
Vaticana (1.6.1988)Vaticana (1.6.1988)

••  Fides Fides et et ratioratio (14.9.1998), in merito al tema della (14.9.1998), in merito al tema della
conoscenza della veritàconoscenza della verità



«Gli sviluppi odierni della scienza provocano«Gli sviluppi odierni della scienza provocano
la teologia molto più profondamente dila teologia molto più profondamente di
quanto fece nel XIII secolo l'introduzione diquanto fece nel XIII secolo l'introduzione di
Aristotele nell'Europa occidentale. InoltreAristotele nell'Europa occidentale. Inoltre
questi sviluppi offrono alla teologia unaquesti sviluppi offrono alla teologia una
risorsa potenziale importante. Proprio come larisorsa potenziale importante. Proprio come la
filosofia aristotelica, per il tramite di eminentifilosofia aristotelica, per il tramite di eminenti
studiosi come san Tommasostudiosi come san Tommaso d'Aquino d'Aquino, riuscì, riuscì
finalmente a dar forma ad alcune delle piùfinalmente a dar forma ad alcune delle più
profonde espressioni della dottrina teologica,profonde espressioni della dottrina teologica,
perché non potremmo sperare che le scienzeperché non potremmo sperare che le scienze
di oggi, unitamente a tutte le forme deldi oggi, unitamente a tutte le forme del
sapere umano, possano corroborare e darsapere umano, possano corroborare e dar
forma a quelle parti della teologia riguardantiforma a quelle parti della teologia riguardanti
i rapporti tra natura, umanità e Dio?»i rapporti tra natura, umanità e Dio?»

Lettera al Direttore della Specola VaticanaLettera al Direttore della Specola Vaticana,,
1.6.19881.6.1988



Si potrebbero fare molte altre domande di questo tipo.Si potrebbero fare molte altre domande di questo tipo.
Ma per continuare a proporne si richiederebbe quellaMa per continuare a proporne si richiederebbe quella
specie di intenso dialogo con la scienzaspecie di intenso dialogo con la scienza
contemporanea che, generalmente parlando, ècontemporanea che, generalmente parlando, è
mancato nei teologi impegnati nella ricerca emancato nei teologi impegnati nella ricerca e
nell'insegnamento. Ciò comporterebbe che almenonell'insegnamento. Ciò comporterebbe che almeno
alcuni teologi fossero sufficientemente competentialcuni teologi fossero sufficientemente competenti
nelle scienze per poter fare un uso genuino e creativonelle scienze per poter fare un uso genuino e creativo
delle risorse offerte loro dalle teorie meglio affermate.delle risorse offerte loro dalle teorie meglio affermate.

[[……]]

La verità è che la Chiesa e la comunità scientificaLa verità è che la Chiesa e la comunità scientifica
verranno a contatto inevitabilmente; le loro opzioniverranno a contatto inevitabilmente; le loro opzioni
non comportano isolamento. I cristiani non potrannonon comportano isolamento. I cristiani non potranno
non assimilare le idee prevalenti riguardanti ilnon assimilare le idee prevalenti riguardanti il
mondo, idee che oggi vengono influenzatemondo, idee che oggi vengono influenzate
profondamente dalla scienza  (profondamente dalla scienza  (ibidemibidem).).



4. La necessità di superare4. La necessità di superare
alcuni luoghi comunialcuni luoghi comuni



•• una certa  una certa ““eredità storicaeredità storica”” porta a porta a
vedere nella religione un ruolo di vedere nella religione un ruolo di ““frenofreno””
allo sviluppo del progresso scientificoallo sviluppo del progresso scientifico
(Galileo, Darwin). Esisterebbe una(Galileo, Darwin). Esisterebbe una
““resistenzaresistenza”” alla novità, per la difficoltà di alla novità, per la difficoltà di
interpretarla nella visione biblica delinterpretarla nella visione biblica del
mondo, ormai consolidatamondo, ormai consolidata

•• si identifica erroneamente la religione o si identifica erroneamente la religione o
la fede cristiana con la sacra Scritturala fede cristiana con la sacra Scrittura
(letta in modo letterale), ignorando la(letta in modo letterale), ignorando la
ricchezza della tradizione e dellaricchezza della tradizione e della
riflessione teologica (rischio delriflessione teologica (rischio del
fondamentalismofondamentalismo))

•• la nascita e il progresso delle scienze la nascita e il progresso delle scienze
non sarebbero stati altro che un radicalenon sarebbero stati altro che un radicale
processo  di emancipazione dalla (quandoprocesso  di emancipazione dalla (quando
non non controcontro la) filosofia e teologia la) filosofia e teologia



•• la religione risponderebbe ai  la religione risponderebbe ai perchéperché e la e la
scienza soltanto alla domanda sul scienza soltanto alla domanda sul come.come.
La facile scappatoia delLa facile scappatoia del fideismo. fideismo.

•• il dialogo fra scienze e teologia sarebbe il dialogo fra scienze e teologia sarebbe
favorito da una fede meglio disposta afavorito da una fede meglio disposta a
rinunciare ai suoi dogmi, e da unarinunciare ai suoi dogmi, e da una
conoscenza scientifica ritenuta soloconoscenza scientifica ritenuta solo
provvisoria, basata unicamente su modelliprovvisoria, basata unicamente su modelli
convenzionali, incapace di raggiungereconvenzionali, incapace di raggiungere
risultati stabili e verità acquisite.risultati stabili e verità acquisite.

•• la religione (irrazionale) si occuperebbe di la religione (irrazionale) si occuperebbe di
una sfera  totalmente soggettiva, concernenteuna sfera  totalmente soggettiva, concernente
valori privati ed una conoscenza nonvalori privati ed una conoscenza non
comunicabile, mentre la scienza (razionale)comunicabile, mentre la scienza (razionale)
riguarderebbe un sapere comunicabile, diriguarderebbe un sapere comunicabile, di
ambito oggettivo e universaleambito oggettivo e universale



•• andrebbe superata la visione tradizionale andrebbe superata la visione tradizionale
delldell’’uomo come essere uomo come essere ““superioresuperiore””,,
singolare o singolare o ““trascendentetrascendente””, perché non più, perché non più
in accordo con i dati scientificiin accordo con i dati scientifici

•• l l’’essere umano sarebbe soltanto (ed esclusivamente)essere umano sarebbe soltanto (ed esclusivamente)
un animale. I suoi comportamenti e i criteri regolatoriun animale. I suoi comportamenti e i criteri regolatori
della società umana andrebbero interpretati solo indella società umana andrebbero interpretati solo in
questa ottica, con precise ricadute in campo etico.questa ottica, con precise ricadute in campo etico.



5. I compiti di una teologia in dialogo con5. I compiti di una teologia in dialogo con
le scienze naturalile scienze naturali



•• Saper discernere quanto appartiene alla vera impresa Saper discernere quanto appartiene alla vera impresa
scientifica da quelle scientifica da quelle ““false immaginifalse immagini”” della scienza veicolate della scienza veicolate
da alcuni ambiti dellda alcuni ambiti dell’’opinione pubblica.opinione pubblica.

•• Essere attento a distinguere i risultati certi della scienza Essere attento a distinguere i risultati certi della scienza
dalle suggestioni o dalle estrapolazioni prive di sufficientedalle suggestioni o dalle estrapolazioni prive di sufficiente
fondamento (evitiamo di proposito il termine fondamento (evitiamo di proposito il termine ipotesiipotesi, perché, perché
queste, se formulate scientificamente, mantengono semprequeste, se formulate scientificamente, mantengono sempre
un certo legame con i fatti).un certo legame con i fatti).

•• Saper impiegare il dato scientifico consolidato come Saper impiegare il dato scientifico consolidato come
elemento di chiarificazione ermeneutica e come  fonteelemento di chiarificazione ermeneutica e come  fonte
positiva di speculazione teologicapositiva di speculazione teologica

Alcuni compiti prioritari del teologo, e di una teologiaAlcuni compiti prioritari del teologo, e di una teologia
fondamentale e/o dogmatica in dialogo con le scienzefondamentale e/o dogmatica in dialogo con le scienze
naturalinaturali



•• Sapersi muovere con oculatezza fra i rischi Sapersi muovere con oculatezza fra i rischi
del panteismo e del deismo, specie quandodel panteismo e del deismo, specie quando
si desiderano collegare la ricerca di si desiderano collegare la ricerca di 
fondamenti nelle scienze o le aperture fondamenti nelle scienze o le aperture 
umanistiche e umanistiche e sapienziali sapienziali del sapere del sapere 
scientifico con il sapere filosofico e teologico.scientifico con il sapere filosofico e teologico.

•• Condurre il dialogo alla luce dell Condurre il dialogo alla luce dell’’intera ricchezza delintera ricchezza del
patrimonio dogmatico: non tacere né lpatrimonio dogmatico: non tacere né l’’immagine trinitaria diimmagine trinitaria di
Dio Dio – – di cui il creato contiene certamente un riflessodi cui il creato contiene certamente un riflesso – – né la né la
singolarità di Cristo e lsingolarità di Cristo e l’’universalità del suo evento diuniversalità del suo evento di
rivelazione e di salvezza.rivelazione e di salvezza.

•• Operare un necessario chiarimento epistemologico sul Operare un necessario chiarimento epistemologico sul
contenuto dei termini e dei concetti impiegati dallacontenuto dei termini e dei concetti impiegati dalla
teologia, dalla filosofia e dalle scienze naturali.teologia, dalla filosofia e dalle scienze naturali.



Ulteriori compiti di una ricerca teologicaUlteriori compiti di una ricerca teologica
in dialogo con il pensiero scientificoin dialogo con il pensiero scientifico……

•• chiarimento epistemologico sull chiarimento epistemologico sull’’impiego impiego 
del termine creazione da parte delle scienze e della teologiadel termine creazione da parte delle scienze e della teologia

•• scelta di un corretto quadro filosofico di riferimento per la scelta di un corretto quadro filosofico di riferimento per la
comprensione dei rapporto fra Dio e le creaturecomprensione dei rapporto fra Dio e le creature

•• scelta di un contesto biblico coerente e non riduttivo per scelta di un contesto biblico coerente e non riduttivo per
spiegare la natura del creato e i suoi rapporti con il Creatorespiegare la natura del creato e i suoi rapporti con il Creatore

•• elaborazione di una teologia dell elaborazione di una teologia dell’’azione divina nella naturaazione divina nella natura

•• scelta delle coordinate filosofico-teologiche adeguate per scelta delle coordinate filosofico-teologiche adeguate per
charire charire il problema dellil problema dell’’origine (universo, vita, uomoorigine (universo, vita, uomo……))

•• rapporto fra un cosmo creato ed una natura soggetta ad rapporto fra un cosmo creato ed una natura soggetta ad
evoluzione fisica e biologicaevoluzione fisica e biologica

•• l l’’antropologia cristiana alla luce dellantropologia cristiana alla luce dell’’origine della specieorigine della specie
umana e dei tempi che ne hanno preceduto la comparsaumana e dei tempi che ne hanno preceduto la comparsa



•• confronto fra il registro di  confronto fra il registro di ““singolarità/unicitàsingolarità/unicità”” della della
teologia ed il registro di teologia ed il registro di ““pluralitàpluralità”” delle scienze: rilettura delle scienze: rilettura
del del cosmo/antropocentrismo cosmo/antropocentrismo teologico alla luce del datoteologico alla luce del dato
scientificoscientifico

•• il problema dell il problema dell’’accesso delle scienze al riconoscimento diaccesso delle scienze al riconoscimento di
un finalismo in natura ed il relativo rapporto fra progetto eun finalismo in natura ed il relativo rapporto fra progetto e
Progettista (problemaProgettista (problema dell dell’’Intelligent Intelligent DesignDesign, valenza, valenza
teologica del Principio Antropico, ecc.)teologica del Principio Antropico, ecc.)

•• rapporti fra il logos cui accede la riflessione filosofica sulle rapporti fra il logos cui accede la riflessione filosofica sulle
scienze e il Logos cristianoscienze e il Logos cristiano

•• la nozione di nuova creazione e l la nozione di nuova creazione e l’’escatologia cristiana:escatologia cristiana:
rapporti fra storia fisica del cosmo e storia della salvezzarapporti fra storia fisica del cosmo e storia della salvezza

•• il ruolo della teologia cristiana della creazione nello il ruolo della teologia cristiana della creazione nello
sviluppo del pensiero scientifico occidentalesviluppo del pensiero scientifico occidentale

•• La possibilità di elaborare una  La possibilità di elaborare una ““teologia della naturateologia della natura””



6. Ricadute e orientamenti del dialogo nel6. Ricadute e orientamenti del dialogo nel
campo della pastorale e dellcampo della pastorale e dell’’evangelizzazioneevangelizzazione



…… ovvero, come parlare di Dio all ovvero, come parlare di Dio all’’uomo di scienza?uomo di scienza?

•• Valorizzare le aperture della riflessione scientifica verso Valorizzare le aperture della riflessione scientifica verso
interrogativi di natura filosofica, e talvolta anche teologicainterrogativi di natura filosofica, e talvolta anche teologica

•• Valorizzare la pista biografica: mettere l Valorizzare la pista biografica: mettere l’’interlocutore ininterlocutore in
contatto con figure di testimoni che furono uomini dicontatto con figure di testimoni che furono uomini di
scienza e profondi uomini di fedescienza e profondi uomini di fede

•• Mostrare il ruolo della Rivelazione ebraico-cristiana nella Mostrare il ruolo della Rivelazione ebraico-cristiana nella
nascita della cultura occidentale, in particolare quello dellanascita della cultura occidentale, in particolare quello della
teologia cristiana della creazione nella nascita e nelloteologia cristiana della creazione nella nascita e nello
sviluppo del pensiero scientificosviluppo del pensiero scientifico

•• Orientare l Orientare l’’interlocutore verso quei riconoscimenti dellainterlocutore verso quei riconoscimenti della
trascendenza e della vita dello spirito rispettosi dellatrascendenza e della vita dello spirito rispettosi della
ragione filosofica, evitando la seduzione del panteismoragione filosofica, evitando la seduzione del panteismo



•• Evitare facili scappatoie nello spiegare il rapporto fra Evitare facili scappatoie nello spiegare il rapporto fra
scienza e fede: divisioni troppo superficiali fra scienza e fede: divisioni troppo superficiali fra ““comecome”” e e
““perchéperché””, o fra la sfera dei mezzi e quella dei fini, in fondo, o fra la sfera dei mezzi e quella dei fini, in fondo
““sono solo ipotesi...sono solo ipotesi...””, ecc., ecc.

•• Evitare, fra i credenti, anche la facile scappatoia del Evitare, fra i credenti, anche la facile scappatoia del
fideismo: eccessiva separazione fra conoscenza scientifica efideismo: eccessiva separazione fra conoscenza scientifica e
fede nella Rivelazione, fra Chiesa e mondo, fra ragioni dellafede nella Rivelazione, fra Chiesa e mondo, fra ragioni della
scienza e ragioni dello Spirito..., rinunciando alla costruzionescienza e ragioni dello Spirito..., rinunciando alla costruzione
di una vera unità del saperedi una vera unità del sapere

•• Evitare la visione di una scienza  Evitare la visione di una scienza ““neutraneutra””, come mero, come mero
strumento funzionale, che lstrumento funzionale, che l’’etica umana guiderebbe in modoetica umana guiderebbe in modo
estrinseco, come dallestrinseco, come dall’’esternoesterno……

•• valorizzare piuttosto il legame fra scienza e ricerca della valorizzare piuttosto il legame fra scienza e ricerca della
verità, mostrando la natura personale e coinvolgente (nonverità, mostrando la natura personale e coinvolgente (non
impersonale e meramente oggettivante) dellimpersonale e meramente oggettivante) dell’’avventuraavventura
scientificascientifica



•• Saper mostrare come la religiosità  Saper mostrare come la religiosità 
accompagna fin dallaccompagna fin dall’’inizio le manifesta-inizio le manifesta-
zioni zioni delldell’’Homo sapiens sapiensHomo sapiens sapiens……

•• come conseguenza, mostrare che la cultura di ogni come conseguenza, mostrare che la cultura di ogni
popolo non è altro che lpopolo non è altro che l’’espressione (filosofica, artistica,espressione (filosofica, artistica,
letteraria, ecc.) delle sue più profonde domande religioseletteraria, ecc.) delle sue più profonde domande religiose

•• Smascherare il riduzionismo antropologico, senza negare Smascherare il riduzionismo antropologico, senza negare
ciò che la scienza dice, ma aggiungendo ciò che non diceciò che la scienza dice, ma aggiungendo ciò che non dice
(evoluzione biologica, rapporto fra l(evoluzione biologica, rapporto fra l’’uomo e gli altri animali,uomo e gli altri animali,
rapporto fra mente e cervello, ecc.)rapporto fra mente e cervello, ecc.)



“Al nostro ingresso in un nuovo secolo
probabilmente destinato ad essere
dominato da formidabili progressi scientifici
e tecnologici, il bisogno di una guida
spirituale sarà più forte che mai.
La scienza da sola non può provvedere
adeguatamente ai nostri bisogni spirituali,
ma qualsiasi religione che rifiuti di
abbracciare le scoperte scientifiche
difficilmente sopravviverà nel XXII secolo”

P. Davies, Science and Religion in the XXI
Century (2000), DISF, p. 2286.



«La realtà è un'unità a molti livelli.«La realtà è un'unità a molti livelli.

Posso percepire un'altra persona come unPosso percepire un'altra persona come un
aggregato di atomi,aggregato di atomi,

ma anche come un sistema biochimicoma anche come un sistema biochimico
aperto in interazione con l'ambiente,aperto in interazione con l'ambiente,

o come un esemplare di o come un esemplare di homo sapienshomo sapiens,,

come un oggetto di bellezza,come un oggetto di bellezza,

o come qualcuno i cui bisogni meritano il mioo come qualcuno i cui bisogni meritano il mio
rispetto e la mia compassione,rispetto e la mia compassione,

o infine come un fratello per cui Cristo èo infine come un fratello per cui Cristo è
morto.morto.

John
Polkinghorne

Tutti questi aspetti sono veri e coesistono in manieraTutti questi aspetti sono veri e coesistono in maniera
misteriosa in quell'unica persona. Se ne negassi uno,misteriosa in quell'unica persona. Se ne negassi uno,
significherebbe che sminuisco sia quella persona chesignificherebbe che sminuisco sia quella persona che
me stesso, che tento di capirla; significherebbe nonme stesso, che tento di capirla; significherebbe non
rendere giustizia alla ricchezza della realtà»rendere giustizia alla ricchezza della realtà»

RiduzionismoRiduzionismo, in DISF,, in DISF,vol vol II, II, pppp. 1236-1236.. 1236-1236.


